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“Si avvicinò e camminava con loro”  Luca 24:15

Siamo giunti in prossimità della conclu-
sione dell’anno pastorale: tanti volti, tan-
te situazioni, tante occasioni belle di cui 
fare memoria e ringraziare il buon Dio. 
Nel mese di Maggio ci prepariamo a vi-
vere le Prime Comunioni 
con i nostri ragazzi e le 
loro famiglie, poi avre-
mo i Giovedì mariani 
(con il Rosario itinerante 
nelle zone) e conclude-
remo il nostro percorso 
presso il Santuario delle 
Grazie il 23 maggio.
Fervono, inoltre, i pre-
parativi per i campeg-
gi estivi, per l’inizio dei 
Venerdì in Parrocchia  
(i VIP) che anche 
quest’anno saranno una 
bella occasione per ri-
trovarsi insieme, man-
giare qualcosa di buono 
e passare una serata in-
sieme come comunità. 
Ci stiamo preparando 
da mesi anche per l’ini-
zio del GREST: i nostri ragazzi stanno già 
facendo la formazione e dando il loro 
meglio affinché anche quest’anno i 
bambini possano vivere un’esperienza di 
Bene e di Grazia nella nostra parrocchia.
C’è anche una bella novità, che abbia-
mo vissuto il 25 marzo (giorno dell’Annun-
ciazione di Maria): il ritrovo del nostro 
pulmino, il glorioso Ducato! Abbiamo 
così festeggiato la Pasqua con ancora 
più gioia, potendolo utilizzare anche per 
il Campo Lavoro e tante iniziative di cari-

tà. E con i soldi raccolti cosa facciamo 
(chiederete voi)? Ebbene siamo “in 
ascolto” di qualche buona occasione 
per dare nuova vita al nostro pulmino (vi 
terremo aggiornati).

Nel cuore porto una pa-
rola che vorrei condivi-
dere con voi: «Ti rendo 
lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, per-
ché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dot-
ti e le hai rivelate ai pic-
coli” (Mt 11). Il Signore ri-
vela i tesori del suo 
Regno attraverso le 
cose che sembrano pic-
cole, quasi insignificanti, 
ma che in realtà si rivela-
no piene di tenerezza 
per chi ha un cuore umi-
le e docile. Così anche 
questo tempo, che si 
prepara davanti a noi, 
ci renda umili, attenti 
all’altro, capaci di silen-
zio, preghiera… Affidia-

moci pertanto all’intercessione della 
Vergine Maria, che ci accompagna e 
custodisce sempre lungo il nostro cam-
mino di Fede e affidiamo a Lei tutta la 
nostra comunità: le persone che incon-
triamo sul piazzale della parrocchia, ma 
anche quelle che non vediamo, quella 
parte di comunità che vive nascosta nel-
le case o che è lontana dal Signore… a 
cui vogliamo far arrivare l’abbraccio e la 
benedizione del Padre.

Don Eugenio

Verso un’estate di fraternità con Gesù
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Non è mancato poi l’impegno per le atti-
vità della Parrocchia: per due interi pome-
riggi abbiamo contribuito alla preparazio-
ne dei sacchi per il Campo Lavoro!

Durante questa Quaresima, il sabato pome-
riggio, si sono tenute nella nostra parrocchia 
delle meditazioni sul Vangelo della dome-
nica. Abbiamo chiesto a Grazia Fraternali, 
che le ha proposte e pensate, e a Romina 
Canducci, che le ha guidate, di raccontarci 
com’è nata questa iniziativa.

In preparazione alla Quaresima, come ogni 
anno, il gruppo liturgico ha cercato una mo-
dalità per aiutare la comunità a prepararsi 
alla Pasqua. Come sappiamo in questo tem-
po siamo invitati dalla Chiesa ad assumere 
tre impegni: la carità, il digiuno e la preghiera 
e proprio su quest’ultima ci siamo soffermate. 
Qualche anno fa, durante la settimana bibli-
ca diocesana, alcune di noi avevano vissuto 
con don Davide Arcangeli l’esperienza della 
preghiera ignaziana che era stata intensa e 
formativa, così abbiamo pensato di proporla 
in parrocchia. A don Eugenio l’idea è piaciu-
ta molto e ci ha dato da subito tutto il suo ap-
poggio e la sua collaborazione. Ma che cos’è 
la preghiera ignaziana? Pregare è entrare 
in dialogo con Dio: è parlargli e ascoltarlo, 
come si fa tra amici e sant’Ignazio di Loyola in 
questo è stato maestro, riuscendo a comuni-
care agli altri la sua preghiera e ad insegnare 
a pregare come il Signore aveva insegnato a 
lui. Nel 1540 Ignazio di Loyola fondò la Com-
pagnia di Gesù per aiutare gli altri a cercare 
e trovare Dio nella propria vita. Dai primi die-
ci compagni, oggi i gesuiti sono più di sedici-
mila in tutto il mondo. La preghiera ignazia-
na vuole quindi favorire un’educazione alla 
preghiera personale ed è composta da due 
momenti. Nella prima parte, in chiesa, viene 
letta la Parola di Dio, poi inizia la meditazione 
personale aiutata da alcuni consigli, per po-
ter capire cosa il Signore vuole dirci attraver-
so il brano del Vangelo e arrivare a dialogare 
personalmente con Lui. Nella seconda parte 
ci si sposta in un altro luogo, divisi in piccoli 
gruppi, e, aiutati da un accompagnatore, si 
prova a condividere con gli altri l’esperienza 
della meditazione personale. In un clima di 
fi ducia e di ascolto ognuno può portare una 

“perla” della propria esperienza di preghie-
ra, senza risposte o commenti da parte degli 
altri. Nella prima parte il Signore ha parlato a 
noi personalmente e ora ci parla attraverso 
i nostri fratelli. È stato bello e istruttivo prepa-
rare questi incontri di preghiera e constatare 
che il Signore ci ha accompagnato in ogni 
momento di questo cammino, facendoci 
gustare la presenza dello Spirito Santo per-
ché noi potessimo donarlo alla comunità. Un 
grazie particolare agli accompagnatori, che 
con gioia e disponibilità ci hanno aiutato in 
questo percorso. Chiediamo sempre al Si-
gnore che ci aiuti a progredire nella preghie-
ra e nella vita e a desiderare sempre il meglio, 
che è ciò che il Signore vuole donarci.

Grazia e il gruppo liturgico

«Mi è stato chiesto di condurre i momenti di 
preghiera durante il cammino della Quare-
sima e ho accettato, pensando che poteva 
essere per me un modo per prepararmi alla 
Pasqua. Ho vissuto questa esperienza fi n dal 
primo incontro con grande entusiasmo: ho 
apprezzato il momento iniziale, in cui, raccolti 
davanti al tabernacolo, dopo l’invocazione 
allo Spirito Santo, abbiamo ascoltato la paro-
la di Dio. Siamo stati poi chiamati a sentire nel 
nostro cuore Dio che ci parlava. Infi ne, quan-
do ci siamo divisi in piccoli gruppi per condivi-
dere parte della nostra rifl essione, ho gradito 
ascoltare gli altri, le loro considerazioni, le loro 
diffi coltà; questo mi ha permesso anche di 
incontrare persone che prima mi erano sco-
nosciute e la preghiera condivisa ci ha spinto 
davvero ad una vicinanza concreta gli uni 
verso gli altri.
Ritengo che condividere la mia preghiera le 
abbia attribuito un valore ed una forza mag-
giori. Infatti, è stato un modo per dare corpo 
ai miei pensieri più intimi, rendendoli più “veri” 
e più presenti. Se diamo voce alla nostra pre-
ghiera e la condividiamo non possiamo che 
avvertirne ancora di più autenticità ed im-
portanza. Grazie davvero!!!»

Romina

Meditazioni sulla Parola in Quaresima

Con la bella stagione le nostre Ragazze del 
Lunedì escono volentieri dalle loro case 
per trascorrere qualche ora in parrocchia 
e condividere pensieri ed emozioni sulle 
interminabili giornate trascorse in solitudi-
ne, per parlare di acciacchi legati all’età 
e fare progetti per i mesi a venire; pensieri 
e parole che sono fonte di benessere. Le 
giornate fredde e corte ormai sono un ri-
cordo e si rientra a casa con il sole ancora 
alto, un sollievo per alcune delle ragazze 
che durante l’inverno al calare della luce 
preferivano salutare anzitempo per fare ri-
entro alla propria abitazione.
Si accolgono come sempre con entusia-
smo le nuove arrivate. Al loro approccio 
prima impacciato ma curioso segue poi il 
desiderio di conoscere le persone del grup-
po, il loro vissuto e le loro esperienze, il ba-
gaglio di vita che ognuna si porta dietro.
Nei nostri pomeriggi insieme, il primo mo-
mento è sempre dedicato alla preghiera, 
alla rilettura del vangelo della domenica 
trascorsa e alla rifl essione sul suo messag-
gio; una bella occasione di approfondi-
mento sulla lettura e sull’omelia della Santa 
Messa. Poi le nostre consuete attività: fi lm 
vecchi e nuovi, commenti su avvenimenti 
e notizie, giochi per la memoria e per la 
mente, carte e tombola, educazione fi si-
ca sotto la guida di una brava insegnante, 
che ci ha illustrato i movimenti consoni a 
questa nostra bella età.

Le attività delle Ragazze del Lunedì



Per concludere, un pensiero ed un grazie 
sincero a tutti coloro che da sempre, da 
anni o solo da ieri, rendono possibile lo 
svolgersi del Campo Lavoro.» 
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Nel caldo e soleggiato weekend del 13 e 
14 aprile, a Rimini Celle e in zona Flaminia, 
a Riccione, Bellaria, Santarcangelo e Villa 
Verucchio, si è tenuto il 44° Campo Lavoro 
Missionario. Un evento a cui la nostra co-
munità è senz’altro molto legata, sia per-
ché l’ha visto letteralmente nascere, sia 
perché molti dei nostri parrocchiani sono 
materialmente e fi sicamente molto coin-
volti nell’organizzazione, nella preparazio-
ne e nel suo svolgimento.
Chi ha potuto partecipare ai diversi mo-
menti di preparazione, come la veglia di 
preghiera in memoria dei Missionari Martiri, 

tenutasi per le vie del Centro la sera di ve-
nerdì 5 aprile, o la serata di testimonianze 
e canti, ospitata nella nostra chiesa la sera 
di domenica 7 aprile e pensata da Giulia-
na Carlini (colonna portante e storica del 
Campo oltre che guida del nostro coro), 

ha sicuramente colto che quest’anno il 
Campo Lavoro Missionario è stato… un po’ 
più missionario del solito!
Abbiamo allora chiesto a Mimmo Azzone, 
che non è solo uno dei volti più familiari e 
simpatici della nostra comunità, ma anche 
il vicepresidente dell’associazione Campo 
Lavoro, di spiegarci le motivazioni e le scel-
te del programma di quest’anno, a partire 
dalla serata di testimonianza, con la pre-
senza di suor Lucia Zerbo, che ci ha rac-
contato della sua esperienza di missione in 
Etiopia, e di suor Modesta, che da quelle 
terre proviene e ci ha regalato un emo-
zionante ‘Padre Nostro’ cantato nella sua 
lingua. Il tutto accompagnato dal nostro 
splendido coro.
«Quest’anno ci siamo resi conto che, quan-
do ci si propone di fare tante cose, si corre 
il rischio di perdere un po’ di vista le radici 
da cui si è partiti, del perché si fa tutto ciò, 
tanto che si rischia di smarrirne il senso. Ab-
biamo allora scelto di rallentare un attimo 
e di respirare un po’ di quell’aria che ci ha 
fatto partire all’inizio dei primi ‘Campo La-
voro’. I momenti di testimonianza pensati 
per questa edizione sono serviti, oltre ov-
viamente a coinvolgere gli altri, soprattutto 
a noi volontari, per recuperare lo spirito del 
campo, che pensavamo di avere in parte 
dimenticato. La serata che si è tenuta qui 
da noi in chiesa il 7 aprile aveva proprio 
questo sco-
po preciso: 
r i p o r t a r c i 
alla passio-
ne, al coin-
volgimento, 
alla vitalità 
di quelle pri-
me edizioni 
di tanti anni 
fa; quelle te-

Campo Lavoro 2024

nute negli spazi della nostra parrocchia, in 
cui tutte le persone della comunità viveva-
no direttamente la confusione, il movimen-
to, i container, le raccolte, i sacchi… Tutto 
si svolgeva intorno e dentro la comunità di 
San Raffaele e di conseguenza era molto 
‘vissuto’. Da quando ci siamo spostati, inve-
ce, abbiamo avuto il sentore che si stesse 
perdendo in parte il senso del “perché” 
si fa il Campo Lavoro, anche se la nostra 
gente è sempre molto coinvolta in questo 
evento. Allora abbiamo deciso di ricarica-
re noi stessi e tutta la comunità con eventi 
più mirati sulla spiritualità e, in quest’ottica, 

abbiamo pensato che sentire dalla voce 
diretta di un missionario quello che si può 
ottenere grazie al campo lavoro, conosce-
re da vicino le problematiche che queste 
persone vivono nelle missioni, servisse an-
che a noi. In questo senso, una cosa soprat-
tutto mi ha colpito della testimonianza di 
suor Lucia: il suo stupore nello scoprire che 
noi l’acqua potabile la sprechiamo persino 
nel wc. Le testimonianze ascoltate, insieme 
all’esperienza diretta del viaggio a Mutoko 
lo scorso autunno, mi hanno fatto capire il 
valore di tutto quello che facciamo insieme 
e quest’anno, al Campo Lavoro, grazie a 
questo momento vissuto con la mia comu-
nità, in ogni pezzo di metallo, in ogni libro, 
in ogni sacco, ho percepito pienamente il 
valore che ognuna di queste piccole cose 
ha in terre lontane di missione.
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Domenica 21 aprile, nella 61ª Giornata mon-
diale di preghiera per le vocazioni voluta da 
Papa Francesco, la nostra comunità ha cele-
brato e festeggiato la vocazione sicuramente 
più alla portata di tutti: il matrimonio.
Ad alcune coppie presenti alla celebrazione 
e alla festa, che in questo anno festeggiano il 
loro anniversario di matrimonio, abbiamo chie-
sto: “Come avete fatto ad arrivare fi n qui?”
Ci hanno confi dato…
Corrado Lanzetti e Graziella Lucchi per il loro 
60°: “Con le gioie, i fi gli, le fatiche, gli interventi -tanti- 
e le diffi  coltà, ma siamo ancora qui, anche se ogni tanto 
ci stanchiamo un pochino.”
“Siamo arrivati perché gli anni passano e ne sono pas-
sati 25! Noi abbiamo un hashtag - perchè sai, siamo gio-
vani -, #lelonga, dato che siamo fi danzati dal ‘91, quindi 
abbastanza lunga” - scherza Alessandro Ciccioni, 
ma Giada Zanotti replica prontamente - “La 
preghiera e il desiderio di volersi bene”.
“Con l’amore, che abbiamo avuto fi n dall’inizio e con 
il Signore che ci ha scelti, messi e tenuti insieme, anche 
dopo tante diffi  coltà e soff erenze” ci confi da Gloria-
na Cesari sotto lo sguardo amorevole di Silvio 
Morri, da 50 anni suo sposo.
In tanti, al traguardo dei 25 anni, come Raffae-
le La Pezzata e Barbara Bucci, Dino D’Ambrosio 
e Maria Teresa D’Angelo, Giampiero Santelia e 
Stefania Di Martino, evidenziano l’importanza 
dell’amore, ma anche della “pazienza reciproca”.

Stessi ingredienti anche per chi di anni insieme 
ne ha vissuti 40, come Sergio Corfi ati e Danie-
la Pomioli che parlano della capacità di saper 
sacrifi care qualcosa per l’altro/a, e per chi è 
arrivato al traguardo prezioso dei 50: così Gian-
carlo Tognacci e Rita Gabellini, Tonino Bellucci 
e Maria Teresa Volanti, con quest’ultima che 
aggiunge che “lo risposerei ancora e sempre!”
Gabriele Morellato e Maruska Gasperini, che 
festeggiano il 25°, individuano il segreto della 
coppia nel “rispetto reciproco e nella fede”, fonda-
mentali in mezzo alle diffi coltà della vita.
“Giorno per giorno” risponde invece Claudio 
Bianchi, sposato da 40 anni con Giuseppina 
Meluzzi “pur con fatica e con tanto lavoro, scegliendosi 
ogni giorno. E anche il coraggio di parlare con sincerità 
fra coniugi e con i fi gli.”
Claudio Depaoli, che con sua moglie Marina 
Paganelli festeggia 40 anni di matrimonio, ri-
sponde sorridendo che “siamo stati insieme, ci sia-
mo voluti bene, non abbiamo mai litigato, perché a me fa 
fare quasi tutto quello che voglio…”. 
Diversa e molto bella la risposta di Sandra Con-
cetti che ci dice: “Prendendomi cura di lui” ma Li-
dio Urbinati, suo sposo da ben 50 anni, non è 
da meno: “Con tanto rispetto, ma soprattutto con l’ac-
cettazione dei ‘non pregi’ del coniuge. Io sono convinto 
di avere un tot di difetti e, siccome lei accetta i miei, io 
devo accettare i suoi”.

La redazione

Una vocazione speciale
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ANSPI INFORMA

Presso il bar del Circolo è aperto il tessera-
mento ANSPI 2024. 
Chi non l’avesse ancora fatto, è invitato a rin-
novare la tessera il prima possibile, un segno 
importante di appartenenza e rispetto anche 
nei confronti di tutti i volontari che si attivano 
per tener vivo ed accogliente il nostro Circolo.

Vi aspettiamo ancora per le colazioni della  
domenica mattina per tutto il mese di maggio!

PaginaFacebook:
Circolo San Raffaele Arcangelo Anspi Rimini

Mail: anspisanraffaelerimini@gmail.com
Tel. Circolo 338 8111086 

Segreteria Parrocchia 0541 773085
www.sraffaele.it 

“A braccia aperte”

Non solo lo slogan della festa dell’Azione Cattolica 
Italiana, ma l’accoglienza ricevuta da tutta l’asso-
ciazione a Roma per l’incontro con Papa France-
sco. E tra coloro che hanno vissuto questo incontro 
erano presenti anche alcuni nostri parrocchiani, in-
sieme ad altri associati della nostra diocesi. Il Santo 
Padre lascia a tutta l’associazione tre mandati che 
partono dal concetto di abbraccio, fi lo conduttore 
della giornata. Un estratto del suo messaggio: “Pri-
mo, l’abbraccio che manca; secondo, l’abbraccio 
che salva; terzo, l’abbraccio che cambia la vita. 
Un abbraccio può cambiare la vita, mostrare stra-
de nuove, strade di speranza”. 

Sonia, Simone,  Alessandra
Respirare quell’aria, vedere quei volti, quei sorrisi 
è qualcosa che si può solo vivere, non si può rac-
contare. In questi momenti si respira la bellezza di 

un’AC vissuta insieme, in questi momenti ci ricor-
diamo che come ci ha detto Papa Francesco “Al 
centro della nostra esistenza c’è l’abbraccio mise-
ricordioso di Dio che salva”.

Elena Giannini 
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ORARIO DELLE SANTE MESSE
Festivi  ore 08:30 - 11:00 - 19:00
Prefestivi  ore 19:00
Feriali lun-mer-ven ore 07:30
mar-giov  ore 18:00
Sabato mattina non ci sarà la Messa
CONFESSIONI
Ogni sabato dalle 15:00 alle 17:00.
Per altri momenti prendere accordi con il Sacerdote.

ORARIO ESTIVO DELLE CELEBRAZIONI

Possibili cambiamenti verranno comunicati per tempo
tramite i canali di comunicazione della Parrocchia.

Appuntamenti

Giovedì 2 maggio

ore 20:45 Giovedì Mariani
Ritrovo in via Caduti di Marzabotto

Giovedì 9 maggio

ore 20:45 Giovedì Mariani
Ritrovo nel piazzale del Palazzo della Provincia

Sabato 11 maggio

ore19:00 Messa di presentazione Comunicandi

Appuntamenti Maggio 2024

Diocesi di Rimini

Giovedì 16 maggio

ore 20:45 Giovedì Mariani
Ritrovo nel giardino in fondo a Via del Volontario

Venerdì 17 maggio

ore 20:45 Adorazione Eucaristica

Domenica 19 maggio

ore 9:30  e 11:30 Messe di Prima Comunione

Lunedì 20 maggio

ore 21:00 incontro genitori Grest - Centro Estivo

Giovedì 23 maggio

ore 20:45 Giovedì Mariani 
presso il Santuario delle Grazie

Domenica 26 maggio

ore 11:00 Festa coi Nonni - Santa Messa,
pranzo e pomeriggio di intrattenimento

Lunedì 27 maggio

ore 20:45 incontro genitori campo estivo elementari

Mercoledì 29  maggio

ore 20:45 incontro genitori campo estivo medie


